
 

 

 

 
 
Prot.396/2026                            Roma, 16 marzo 2026 

 
Alla cortese attenzione: 

del Ministro della Giustizia  
On. Carlo Nordio 
ROMA 

 
E per conoscenza; 
Al  Capo di Gabinetto del Ministro della Giustizia 
   Dott.ssa Giusi Bartolozzi 

         ROMA 
 

Alla Dott.ssa Lina Di Domenico 
Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 
ROMA 

 
Alla  Dott.ssa Mariaisabella Gandini 

 Direttore Generale del Personale  
        Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 
    ROMA 

 
 
   

 
 
 

OGGETTO: richiesta di scorrimento della graduatoria relativa alla procedura selettiva 

interna per la riqualificazione di 600 Ausiliari. 

 

Signor Ministro, 

questa Organizzazione sindacale ritiene doveroso portare alla Sua attenzione la situazione 

concernente la procedura selettiva interna per la riqualificazione di 600 unità del 

profilo di Ausiliario, la cui graduatoria è prossima alla scadenza, pur risultando ancora 

circa duecento unità di personale idoneo non ancora interessate dal passaggio alla 

qualifica di Operatore dell’Area Assistenti (già II Area). 

Come noto, la procedura in questione ha già consentito negli anni passati la 

riqualificazione professionale di oltre ottocento lavoratori, favorendo il passaggio 



 

dalla ex I Area alla ex II Area e contribuendo in maniera concreta al rafforzamento degli 

organici degli uffici giudiziari. Tuttavia, permane tuttora una consistente platea di 

personale idoneo, la cui valorizzazione attraverso lo scorrimento integrale della 

graduatoria prima della sua scadenza rappresenterebbe una soluzione immediata ed 

efficace. 

La richiesta assume particolare rilevanza alla luce della grave carenza di personale 

nell’Area Assistenti, situazione che incide pesantemente sul corretto funzionamento 

degli Uffici Giudiziari e degli Uffici NEP, con evidenti ripercussioni sull’efficienza 

complessiva del servizio giustizia. 

Pur prendendo atto delle procedure assunzionali attualmente in corso, è evidente 

che tali interventi potranno mitigare solo parzialmente le criticità esistenti, senza 

riuscire a colmare nel breve periodo le lacune strutturali negli organici. 

Alla luce di ciò, appare pienamente coerente con i principi di buon andamento, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa sanciti dall’ art. 97 della 

Costituzione, nonché con i criteri di valorizzazione delle professionalità interne 

previsti dal D.Lgs. 165/2001, procedere allo scorrimento della graduatoria ancora 

vigente, evitando la dispersione di competenze già presenti e formate all’interno 

dell’Amministrazione. 

È opportuno inoltre evidenziare che tutti gli idonei appartengono alla precedente 

Fascia 3 del profilo di Ausiliario, mentre l’accesso al profilo di Operatore dell’Area 

Assistenti avviene dalla ex Fascia 1, economicamente inferiore rispetto al trattamento 

già percepito dagli interessati. 

Ne deriva che l’eventuale scorrimento della graduatoria non determinerebbe 

alcun aggravio economico per l’Amministrazione, configurandosi dunque come 

intervento organizzativo a costo zero. 

In tal senso si segnala altresì che, proprio per la ragione sopra richiamata, 

potrebbero risultare ancora nella disponibilità dell’Amministrazione le risorse 

originariamente quantificate in circa €140.000, previste dal CCNI 2010 per facilitare 

il passaggio professionale dal profilo di Ausiliario a quello di Operatore. 

Merita infine di essere ricordato come il personale interessato abbia affrontato 

percorsi di studio e formazione anche al di fuori dell’orario di servizio e a proprie 

spese, con l’obiettivo di prepararsi alle prove selettive previste dalla procedura. Si tratta 

quindi di lavoratori già formati e dotati delle competenze informatiche e operative 

necessarie per affrontare le attività oggi strettamente connesse alla digitalizzazione 

degli uffici giudiziari. 



 

Alla luce delle necessità organizzative dell’Amministrazione, della disponibilità 

immediata di personale idoneo e qualificato e della totale assenza di costi aggiuntivi, 

questa Organizzazione sindacale confida che Ella voglia valutare l’attivazione delle 

procedure necessarie allo scorrimento integrale della graduatoria prima della sua 

scadenza, così da non disperdere una opportunità importante per l’Amministrazione 

e per i lavoratori interessati. 

D’altronde, come ricordava il diritto romano, “salus rei publicae suprema lex 

esto”: l’interesse dell’Amministrazione e della collettività deve sempre rappresentare 

la legge suprema dell’azione pubblica. 

Certi della Sua attenzione su una questione che riguarda l’efficienza degli uffici 

giudiziari e la valorizzazione delle professionalità interne, si porgono 

Cordiali saluti. 

 
 

Dott. Mirko Manna 
UILPA Giustizia 
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